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Tenditori 
Ancora 
coprifuoco 
a Nablus 
WB GERUSALEMME. 1 120mi!a 
abitanti di Nablus e dei campi 
profughi limitrofi continuano 
ad essere sottoposti al copri
fuoco imposto l'altro ieri in oc
casione di una cerimonia nella 
«Tomba di Giuseppe», un edifi
cio sacro ad ebrei e a musul
mani, alla quale ha preso parte 
l'ex ministro della Difesa Sha-
ron. A Gaza le autorità militari 
hanno nuovamente imposto il 
coprifuoco nel campo profu
ghi di Jabalya (SOmila abitan
ti) , teatro il 26 aprile scorso di 
gravi incidenti in cui furono uc
cisi tre palestinesi e altri 180 
circa rimasero feriti dal fuoco 
dei soldati israeliani. 

Su tele vicenda si sono in
tanto appresi oggi nuovi con
trastanti particolari. Fonti pale
stinesi, citate dal quotidiano 
Hodjst'ol. attribuiscono la re
sponsabilità degli incidenti al
la «presenza provocatoria di 
soldati armati» presso le mo
schee dove quel giorno si svol
gevano cerimonie funebri. 
Fonti israeliane, citate dalla Jc-
rusalem post, parlano invece 
di un attacco premedidato e 
concertato da parte dei fedeli 
islamici contro un fortino si
tuato all'interno del campo e 
contro una postazione mobile 
dell'esercito. 

•All'uscita dalla moschea 
"dorata", ha riferito uno dei 
soldati, il corteo dei fedeli non 
si è diretto verso il cimitero, co
me previsto. La folla si è invece 
radunata presso il nostro forti
no e ci ha aggrediti con sassi e 
bottiglie». 

I soldati affeimano di aver 
reagito sparando gas lacrimo
geni e proiettili di gomma. So
stengono che l'uso di munizio
ni vere e stato molto limitato e 
in genere rivolto verso l'alto a 
scopo intimidatorio. Fonti pa
lestinesi affermano, invece, 
che al.Ticno 100 persone sono 
state ferite da proiettili veri o di 
plastica. Altre 39 sono state 
colpito da proiettili rivestiti di 
gomma e 67 duramente per
cosse. 

Secondo la ricos.ruzione di 
Hadashol la prima vittima è 
stato il «muezzin» della mo
schea «dorata», - Khaled 
Muhammacf El Asswad. La vo
ce-che «i soldati israeliani sta
vano sparando sulla moschea» 
ha fatto riversare nelle strade 
altre migliaia di abitanti di Ja-
calva. 

Intanto, un giovane palesti
nese, da tempo ricercato per
ché sospettato dell'uccisione 
di sei connazionali presunti 
collaborazionisti, e stato ferito 
e catturato da una pattuglia di 
soldati Israeliani nel campo 

' profughi di Al Amari, vicino a 
Ramatali, in Cbgiordania. 

A Gaza una donna di 37 an
ni e stata strangolata la scorsa 
notte da sconosciuti masche
rati entrati nella sua abitazio
ne. Non sembra però che l'o
micidio abbia una matnee na
zionalistica. . 

A Hcbron soldati hanno ar
restato due israeliani sospettati 
di aver lanciato pietre contro 
automobili arabe. Sarebbero 
attivisti del movimento razzista 
ebraico «Kach». 

Al partito di Kinnock il 43% 
dei voti nelle amministrative 
Nelle ultime politiche 
aveva ottenuto il 32% 

Premio di consolazione 
per i conservatori il successo 
in 2 distretti della capitale 
Miniiimpasto di governo 

I laburisti avanzano dell 11% 
La frana «tory» risparmia soltanto Londra 
Forte avanzata dei laburisti nelle amministrative britan
niche (più 11% rispetto alle politiche dell'87). La scon
fitta della Thatcher è addolcita da alcuni importanti 
«premidiconsolazione»inalcunidistrettidi Londra. Me
no voti ai Verdi (9%) rispetto alle ultime europee, ed ai 
partiti dicentro. Mini-rimpasto di governo. ABradford, la 
città modello dei conservatori ora controllata dai laburi
sti, uncandidato islamico vincitore ringrazia Allah. .. 

ALFIO BERNABEI 
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• I LONDRA. I laburisti hanno 
riportato una cospicua vittoria 
sui conservatori nelle elezioni 
amministrative a cui hanno 
partecipato circa dodici milio
ni di elettori, quasi il 50% dei 
cittadini con diritto di voto. È 
una percentuale più alta del 
solito che indica il grado di in
teresse con cui gli inglesi han
no seguito 11 dibattito sulla 
controversa poli tax. A livello 
nazionale, i laburisti hanno re
gistrato il 43% di suffragi, ovve
ro l'll% in più delle elezioni 
generali del 1987, superando 
cosi del 2% il risultato ottenuto 
alle europee dello scorso anno 
che segnarono l'inizio della lo
ro rimonta. I conservatori han
no ottenuto il 31% di voti, vale 
a dire il 12% in meno delle ele
zioni dell'87 che riportarono la 
Thatcher al governo per la ter
za volta. Un dato particolar
mente significativo per i laburi
sti, oltre all'aumento dei seggi 
consiliari (circa 300 in più, co
me era stato previsto) è che la 
loro avanzata è slata notevole 
nel Sud dell'Inghilterra, un'a
rca ritenuta tradizionale rocca
forte tory e che i laburusti do
vranno necessariamente espu

gnare per assicurarsi la vittoria 
anche alle prossime elezioni 
generali. 

Allo stesso tempo però i fo
rte hanno inaspettatamente 
aumentato la loro presenza a 
Londra dove hanno migliorato 
i risultati in due quartieri chia
ve come Westminstor e 
Wandsworth. In quest'ultimo, 
l'amministrazione tory ha fis
sato l'importo della poll-tax a 
148 sterline prò capite 
(320.000 lire), l'importo più 
basso di tutta l'Inghilterra. Se
condo i laburisti, nel caso del 
distretto di Westminster, alcuni 
ministri avrebbero agito in 
combutta con l'amministrazio
ne locale per fissare un impor
to artificialmente basso. Si par
la di una manovra architettata 
deliberatamente dal governo e 
sovvenzionata coi soldi pub
blici. «Venticinque milioni di 
sterline elargiti a quel distretto 
hanno permesso di tenere la 
tassa più bassa», ha detto un 
deputato laburista. Ma ciò non 
toglie che i tories abbiano ri
portato una clamorosa vittoria. 
Avevano un seggio e ne hanno 
ottenuti 35. La Thatcher nel di

ti primo ministro Thatcher durante l'incontro con M i iti rranc. Nella foto sotto, 
IH! 

leader dei laburisti Me il Kinnock 

chiararsi «contenta» della per
formance tory ha detto che 
questo risultato dimostra che il 
paese comincia a capire il vero 
obiettivo della poll-tax, cioè 
quello di indurre i Comuni ad 
amministrarsi con la massima 
accortezza nei riguardi delle 
spese per i servizi pubblici e 
caricare dunque l'importo più 
basso possibile di poll-tax. Ma 
tale previsione non regge se si 
guarda al distretto attiguo a 
quello di Westminster, Lambe
rti, dove l'importo della poll-
tax è tre votte più alto, e dove i 
laburisti hanno aumentato i lo

ro voti. Anche in altri quartieri 
londinesi dove i laburisti han
no fissati i una poll-tax mollo 
alla per via delle spese che de
vono af fri mtare, hanno ottenu
to un masjg or ninnerò di seggi. 
Da nolani anche che nella cit
tà di Bradford, uno dei «gioielli 
della coiona tory» dove questi 
ultimi hanro fissato una poll-
tax molt' 11'assi» e combattuto 
la più -.lira campagna per 
mantenenv: il controllo, i labu
risti sonc invece emersi vitto
riosi. Dunque i verdetto sulla ' 
poll-tax è conlraddittorlo: la 
maggiorimi non la vuole (da 
qui l'aumento dei voti laburisti 

sul piano nazionale), ma qua 
e la gli elcttor sono ilisposti a 
premiare qualche Comune to
ry che la tieni; bassa, almeno 
inizialmente, perche prima o 
poi si dovrà pure fai fronte al 
costo del miiriti-nimento dei 
servizi. Hanno cioè votato con 
le loro tasche alle amministra
tive, riservando si di v< itare con
tro il governi) tille prossime 
elezioni genemli. Questa sem
bra essere l'ini erjwtozione del 
fatto che nei sondaggi d'opi
nione prima dille elezioni, alla 
domanda: «Che parilo votere
ste alle geneiali?», i laburisti 

avevano riportato non l'I 1% in 
più sui tories ottenuto ieri, ma 
addir (tura il 20-25%. 

Pei quanto riguarda i risulta
ti degli altri partiti, i Libcralde-
mocritici hanno tenuto, ma i 
Socialdemocratici sono stati 
cancellati dalla mappa politi
ca. I Verdi che avevano ingag
giato nella campagna elettora
le olfe mille candidati, hanno 
ottenuto il 9% a livello naziona
le (contro il clamoroso 15% al
le europee dello scorso anno). 

In coincidenza con i risultati 
elettorali che mantengono i to
ries sjlle spine (;.i tratta anche 
delle ultime importanti elezio
ni p-ima delle generali del 
1992), la Thatcher ha annun
ciato un minirimpasto del suo 
governo. Ci sarà un nuovo mi
nistre' incaricato della poll-tax, 
Michael Portillo.il quale ha già 
confermato che il governo in
tende studiare modifiche alla 
poll-tax e non ha escluso una 
nuova legge in materia. 

**?*,** wi miste ~,»...j 

Ma la Thatcher dice: «Non me ne vado» 
Per nulla toccata dal risultato delle urne la Thatcher 
dichiara: «Questo voto ci permetterà di vincere nel 
'92». Ma tanto entusiasmo viene invece ridimensio
nato dai commenti che concordi, sono arrivati, ad 
un sola conclusione. Solo se la Lady di ferro riuscirà 
a migliorare la situazione economica avrà qualche 
possibilità, al prossimo appuntamento elettorale, di 
mantenere il suo partito al governo. 

ALFIO BBRNABEI 

••LONDRA. Solo se la That
cher riesce a migliorare la si
tuazione economica e soprat
tutto a ridurre l'inflazione ha 
qualche possibilità di mante
nere il suo partito al governo 
alle elezioni politiche del 1992. 
Uno «stile politico» diverso sul 
piano personale diventa ne
cessario dopo che la sua po
polarità è scesa al 23%, il livello 
più basso di ogni premier da ' 

Suando sono cominciati i son-
aggi d'opinione. Superati dai 

laburisti alle europee dell'89 e 
alle amministrative di ieri l'al
tro, i tories sanno che II proble

ma della poll-tax, anche se è 
emerso ultimamente ai primi 
posti dell'agenda politica, va 
messo insieme ad altre profon
de riserve dell'elettorato e che 
non sono più legate ad alcune 
arce, specie al più povero 
Nord, ma a tutto il paese in 
modo pressoché uniforme. 
Questo, in sintesi, dlconocom-
menti degli esperti che nei pro-

fgrammi televisivi hanno ana-
izzato i risultati, specie nell'f-

lection Special della Bbc. Sui 
giornali di tendenza più libe
ral, i titoli recitano: «Forte avan
zata nel Sud dell'Inghilterra 

.peri laburisti» (Guardiani) e «I 
laburisti vincono le ammini
strative» (fndipendenl). Ma sul 
Times di Rupcrt Murdoch il ti
tolo d'apertura è sulla vittoria 
del tories nel distretto londine
se di Wandsvsi•$*• mentre sui 
tabloid più ad- a gli slessi 
che hanno coniato il nomigno
lo «Maggie» si legge: «Maggie 
ferma i laburisti» (Daily Ex- ' 
press). Per Today gli elettori 
hanno «massacrato la poll-tax» 
e per il Daily May! la Thatcher 
ha assaggiato il «giorno del 
giudizio». Il Daily Minor, prò 
laburista, urla in prima pagina: 
«Vattene!». 

Intervistata durante una 
pausa nella visita londinese 
del presidente Mitterrand, la 
Thatcher ha detto: «I risultati ci 
offrono un'ottima base per 
una vittoria alle elezioni politi
che. È evidente che l'elettorato 
comincia ad apprezzare il si
gnificato della poll-tax». Anche 
il vicepremier, Slr Geoffrey Ho-
we si e mostrato sollevato dai 
risultati: «C'è una rivolta contro 
le amministrazioni laburiste 

che spendono troppo». Ma il : 
più entusi.ista di tutti è sem
brato il presidente del partito 
conservatore Kenneth Baker 
che uscendo dall'auto ha mo
strato ai giornalisti solamente %i 
le testata dei due quotidiani ' 
piùade-.tr,i. 

Dal carilo loto i laburisti an
che se un po' delusi di non 
aver ottenuto risultali migliori, • 
più vicìn i a quelli che i sondag
gi d'ophìone avevano previ
sto, han ne- marcato la vittoria 
con cali la. Bryan Gould, mini
stro orrbra all'Ambiente, ha 
detto: << 'è solamente un vinci
tore: il par ito laburista». Il par
lamentare laburista Tony 
Banks ha accusato la stampa 
tory di arar usinto tattiche scur
rili nella loro campagna (alcu
ne espressioni quasi in slang 
contro e amirt nistrazioni la
buriste hanno preso piede co
me «loony loopy left», sinistra 
lunatica » itati). Ma ha anche 
affermalo che bisogna darsi 
più da l'aie a pulire le strade 
dalle im mondizie invece di pa-
sare il lenpo ad attaccare la 

Thatcher a paiolo. Il fatto che I 
laburisti devono ora iiener con
to dell'opera» di alcuni di
stretti governiti dal partito è 
stato riconosciuto d,i Neil Kin
nock. Dopo curoi dichiarato 
molto soddisfatto della vittoria 
Labour «che < i avrebbe portati 
oggi stesso ali pvem o se si fos
se trattato di elezioni politi
che», ha dello «Dobbiamo 
trarre dalle legioni da quei di
stretti londinesi dovi'! abbiamo 
perso, come ISaling (dove ri
siede) eBren" Vogliamo iden-
tilicare le cause- anche se si 
tratta solo di una manciata di 
voti». Alla domanclji se i ITto-
ries possono contare sul fatto 
che in certi distretti gli elettori 
sembra abbi.ino votato sulla 
spinta dei loto interessi finan-
zian (un imperlo modesto del
la poll-tax) Kinnock ha affer
mato: «Non p i o iun:i;ionare. Ri
durre la tassa finirebbe col co
stare al governo milioni di ster
line. Penso e i e la gente, sotto 
la pressione dei pagamenti dei 
debiti, specie sulle case, per 
una volta abbia detto, va bene, 

metto la croceo risparmio 150 
steri ne. Ma lo ha fatto sapen
do che si tratta di una presa in 
giro del governo». Ha ripetuto 
la sua convinzione che la That
cher se ne andrà: «Finirà per 
capire il danno irreparabile 
che ha causato all'economia e 
che la sua presenza mette in 
pericolo la possibilità dei tories 
di vincere le prossime elezioni. 
O qualcuno capirà per lei e 
verni spazzata via». 

Nonostante che gli ambienti 
della city in questi ultimi mesi 
non abbiano lesinato severe 
critiche alla politica economi
ca della Thatcher ed alcuni 
esponenti abbiano iniziato in
corri regol.iri con il ministro 
ombra laburista alle Finanze, 
c'è stato evidente sollievo in 
Bon-a quando è emerso che la 
sconfitta dei roryes non era co
si grave come i sondaggi ave
vano previsto. L'indice aziona
no 100 è salito di 26 punti e la 
sterlina è aumentata di mezzo 
penning rispetto al marco te
desco e di due quinti di cente
simo rispetto al dollaro. 

I! principe Filippo 
in un carosello 
pubblicitario 
alla radio 

Il principe Filippo (nella loto) sarà il primo componente 
della famiglia reale inglese a partecipare ad un "carosello» 
pubblicitario alla radio. Non reclamii.zcrà però le imprese 
•iella famiglia Windsor, né qualche prodotto commerciale, 
na un'idea' dare ai ragazzi indigenti la possibil ti di pratica
re lo sport preferito grazie ai contributi di migliaia di filantro
pi. È per risvegliare I interesse di questi filantropi che la voce 
del principe Filippo, duca di Edimburgo e consorte della re
gina Elisabetta, verrà trasmessa da alcune reti commerciali 
della radio inglese .issieme a quella di due attori. Dcnnis 
Waterman e Warren Mitchell che impersona la popolare 
macchietta «Cocknev» di Ali Gamett. «Fuori dalla fogna e so
pra l'erba» è stato l'augurio espresso da Mitchell, all'uscita 
da Buckingham Palece dopo aver registrato il 'commercial» 
nsicme al pnneipe Filippo. 

M e S S a O D Ì O Le «profonde condoglianze» 
rial D a n i P°r 'a m o r t c "di sua santità il 
USI r a p a patriarca Pimen» sono state 
Der la morte espresse oggi dal Papa in un 
•J. L . •"*»• **" messaggio inviato a mons. 
Ql P i m e n Philaretc. metropolita di 

Kiev e facente funzioni del 
m^^^mmm____mmm_ patriarca di Mosca. «Con fer

vore - senve Giovanni Paolo 
I - raccomando al Signore il pastore che ha richiamato a sé 
: al quale aveva dal3 la gioia di vivere, insieme a tutto il suo 
popolo, l'anniversario benedetto del millcnano del battesi
mo della Rus' di Kieve di vedere, nell'azione di grazia, le pn-
•nizie di una nuova storia della Chiesa, ma anche della so
cietà e della cultura del suo paese, storia fecondata, durante 
. secoli, dalla testimonianza talvolta suprema di tanU figli 
della Chiesa ortodoi^a russa». In libertà 
dirigenti 
comunisti 
turchi 

Haydar Kullu, 46 anni, e 
Nihat Sarmn, 64 anni, diri
genti del Partito comunista 
unificato della Turchia, fuori 
legge, sono stati nmessi in li
bertà nella regione di Anka
ra in attesa del processo e di 

^ w ^ ^ ^ ^ ^ m m una revisione delle severe 
leggi anticomuniste che 

hanno portato al Icro arresto due anni e mezzo fa. Kutlu e 
Sargin avevano osservato uno sciopero della fame dal 6 al 
25 aprile per protesi are contro il nf iuto da parte dei giudici di 
concedere loro la libertà provvisoria e il tribunale ha deciso 
la scarcerazione in considerazione del fatto che il governo 
sta procedendo a una modifica degli articoli del codice pe
nale contro la prop jganda comunista. I due dirigenli venne
ro catturati nel nc/embre 1987 e accusati di propaganda 
marxista-leninista quandoerano appena tonuti dall'estero. 

Lui lavora troppo e lei ha ot
tenuto il divorzio. Il tribunale 
federale, massima istanza 
giurisdizionale svizzera, ha 
ammesso nella sua sentenza 
che una donna può sentirsi 
tradita e trascurata dal mari-

^m^ to il quale consacri la totalità 
delle propne energie e del 

proprio tempo all'attività professionale. Madre di due bam
bini, la donna si sentiva sola e ignorata. Numerose liti con il 
marito, a proposito del tempocneegli passava in ufficio, l'a
vevano portata alla depressione. Dopo sette anni di matri
monio, aveva decL'a quindi di andare all'estero con i due fi
gli e di chiedere il divorzio denunciando l'atteggiamento 
egoista del consone. Per ben due volte la giustizia di San 
Gallo, dove viveva la coppia, aveva dato ragione al marito, 
contrario al divorzio, e chiesto alla donna di fare uno sforzo 
per salvare il matrimonio. Ma il tribunale federale ha invece 
accolto la richiesti della moglie riconoscendo da un lato 
che il suo stato psichico non le permetteva di far fronte alla 
situazione e negando dall'altro al marito il diritto a realizza
re la propria ambinone professionale a scapito della vita fa
miliare. . - - . , • . - . , / . ' • » : • • , , -

Divorzia 
perché lui 
lavora 
troppo 

UPcfdeve 
decidere 
se «censurare» 
Rocard 

Il Pcf deciderà soltanto mer
coledì se votare o merio la 
mozione d) cerÉuiUHJel go
verno Rocard presentata 
dall'opposizione di centro
destra. Giovedì sera il presi
dente del gruppo comuni-

^mmm^^m^^^m^^^^mm sta, André Lajoinie. aveva 
detto che il Pcf «non si pre

sterà alla derisoria manovra della destra»; ma ieri VHumamlé 
ha titolato in prima pagina «Il gruppo comunista non ha de
ciso nulla» e ha censurato la frase che Laioinie aveva pro
nunciato in televisione. Con ogni probabilità il Pcf non vuol 
dare l'impressione di far regali al governo. 

A partire da domani, la 
«grande Londra» verrà divisa 
in due, ma non da un muro. 
Solo da un numero: 071 per 
il centro e 081 perla perife
ria. Sono i nuovi prefissi im
posti dalla crescente do-

— ^ ^ ^ m m m ^ ^ ^ ^ _ _ _ manda di installazioni di li
nee telefoniche. L'attuale 

prefisso per telefonare ad un abbonato di Londra 01, oppu
re 1 per chi chiama dall'estero, è sovraccarico. In teoria esso 
dovrebbe poter coprire le necessità di circa 10 milioni di ab
bonati al telefono e al telefax, ma in pratica solo la metà dei 
numeri è disponibile, e ancora per poco. 

VIRGINIA LORI 

Londra 
divisa 
in due 
dai telefoni 

Polizia 
contro profughi 
vietnamiti 
a Hong Kong 

• • Centinaia di profughi vietnamiti seduti a terra nel campo di 
Whitehead a Hong Kong sotto stretta sorveglianza della polizia. 
Poco prima nel centro di raccolta si sono svolti incidenti e gli 
agenti hanno lanciato gas lacrimogeni sulla folla. La tensione tra 
i vietnamiti rifugiatisi a Hong Kong è altissima poiché molli di lo
ro rischiano di essere rimpatriati. Da qualche tempo la politica 
delle autorità locali verso chi cerca riparo ad Hong Kong dopo 
essere fuggito dal Vietnam è completamente cambiata. Non si 
accettano nuovi arrivi, e molti di coloro che già vi si trovano ven
gono sovente costretti ad andarsene. 

" — • — • " — " — Iniziano oggi a Washington le riunioni di verifica, presentato il rapporto 
sulla situazione economica mondiale con una serie di giudizi 

Il Fondo monetario vede irosa fino al 1991 
Le riunioni del Fondo monetar o iniziano oggi a 
Washington all'insegna di un moderato ottimismo: 
il pericolo di recessione è scomparso per tutti i paesi 
industriali, vi sono i margini per riforme strutturali. 
Queste riforme nel rapporto presentato dal Fondo 
però non ci sono; sono delineati; invece nel docu
mento votato dall'assemblea dell'Onu sulta coope
razione, vero e proprio «controrapporto». 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Le •Previsioni 
mondiali» (World economie 
outlook) è un rapporto che 
viene presentato due volte 
l'anno ad aprile e settembre in 
concomitanza con le riunioni 
del Fondo monetano e della 
Banca mondiale. Contraria
mente al solito, stavolta preva
le un ottimismo un po' forzato, 
fatta eccezione forse per le 
cautecritiche al rifiutodell'am-
ministrazione Bush di ridurre i 
propri disavanzi chiedendo ai 
cittadini statunitensi di pagare 
più imposte. 

Ecco il quadro dell'econo

mia rr or diale tracciato dal 
Fondo. 

Prothulone. Il reddito au
menterà il ritmo del 2,3% que-
sl'annc per risalire al 3% nel 
1991. Ouindi nono anno sen
za recc-ssone <• decimo anno 
in riprt sa sui pure a bassi rit
mi. In lesla ai ritmi di sviluppo 
fra i p;esi maggiori produttori 
di ricchezza commerciale: 
Giappcnc + <5.4%, Germania 
+ 3,5%, Francia +3,1%, Italia 
+ 3%, .Stai U niti + 1,7% e Gran 
Bretagna 1,1' ó. 

Inflazione. L'inflazione è 
prevista in rialzo col 6,5% del

l'Italia, 5,1% della Gran Breta
gna, 4,l%de«li Stali Uniti, 3,3% 
della Franci.i 2,9% della Ger
mania e 1,97 del Giappone. È 
uno dei dali meno affidabili 
poiché la model azione del 
prezzo del petrolio e dei tassi 
di crescita sembrerebbero 
aprire la strada, al contrario, a 
una riduzioni. 

Scambi mondiali. Il Fon
do monetario dee che l'accor
do sulla riduzione degli osta
coli agli scambi in sede Gatt si 
•deve» fare entro dicembre: 
non dice come: non dice cosa 
cambia nel caso che non ci 
fosse accordo (ed al contrario, 
quali vantaggi darà un even
tuale accordo). Insomma, 
nessun giudizio di sostanza. 

Marco unico. Il rapporto 
del Fondo monetario è la pri
ma fonte aulonrvole a sostene
re che la unilic.izione moneta
ria tedesca pori er.'i solo benefi
ci. Allo ste-so tempo, però, 
prevede che farà aumentare i 
tassi d'intercisi" (e rafforzerà il 
marco tedesco). Ci sembrano 

ragionamenti ' contraddittori, 
poiché tassi d'interesse più alti 
frenano l'economia mondiale 
e colpiscono in particolare i 
paesi in via di sviluppo. 

Paesi dell'Est. Il rapporto 
Il passa in i assegna per la pri
ma volta ma sembra attendere, 
per includerli a pieno titolo in 
un panorama dell'economia 
mcndiale, che adottino gli 
stessi standard di misura in uso 
a Washington. Il che vuol dire 
aspettare ancora anni. 

La sessicne speciale dell'O
nu sulla cooperazione intema
zionale, conclusa il 1" maggio 
a New Yor*. ha approvato un 
documento che mostra in con
troluce le rigidità che piagano 
il Fondo monetano e la Banca 
mondiale. Il lesto in 38 punti 
lancia il -decennio dei paesi in 
via di sviluppo» col proposito 
di superare la fase del puro e 
semplice salvataggio dei paesi 
indebitati perseguito con i vari 
piani dei segretari al Tesoro 
statunitensi Baker e Brady. 

La cooperazione con l'o

biettivo del riequilitrio a livello 
mondiale implica di dedicare 
lo 0,7% del reddito agli aluti ai 
paesi in via di sviluppo ma an-
cne un diverso orientamento 
interno delle economie più in
dustrializzate. Il metro di misu
ra viene indicato nella «ndu-
zone degli squilibri fiscali», 
cioè nel moderare il consumi
smo con la redislribuzione del 
reddito e la riqualificazione dei 
bilanci pubblici. Ritonnare l'e
conomia in Europa, Stali Uniti 
e Giappone dunqie per allar
gare lo sviluppo a ivello mon
diale. 

L'indicazione di privilegiare 
gli investimenti a Ijngo termi
ne ed il buon uso delle risorse 
n propone, in modo nuovo, 
forme di pianificazione basate 
sulla partecipazicne sociale 
ria non perciò meno ngorose 
e forti. Cosi come è forte la n-
chiesta di integrare l'economia 
oei paesi dell'Est europeo e 
della Cina in quelli mondiale: 
ciò può avvenire soltanto nel 
rispetto delle peculiarità strut

turali e sociali di ciascun pae
se, cioè con vero spirito di ri
cerca dell'unita del mercato 
mondiale nella diversità delle 
realtà regionali e nazionali 

Rispetto a questa «carta» ap
provata all'Onu le riunioni che 
iniziano ORRI a Washington 
per concludersi martedì hanno 
una agenda anodina. Il -Comi
tato dei ventiquattro» (paesi in 
via di sviluppo) riproporrà 
l'aumento delle quote del Fon
do monetano e quindi dei pre
stiti. Gli Stali Uniti hanno cedu
to sul principio del 50% di au
mento. Quando, perù? 11 Teso
ro Usa è occupato a mediare 
fra Francia e Regno Unito che 
litigano per il 4" poslo fra i de-
tenton di quote (e diritti di vo-
to'i nel Fondo dopo Stati Uniti, 
Giappone e Germania. In base 
al reddito nazionale il 4" posto 
spetta alla Francia e il 5" all'Ita
lia ma l'Inghilterra, insediata al 
2° posto alla fine della seconda 
guerra mondiale, non vuole re
trocedere oltre il 4°. Questa 
diatriba rischia di bloccare le 
altre decisioni. 
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